
 

 

 

Credo che…                                

Può darsi…                                             

È probabile che… 

Volesse il cielo che… 



DETTATO 

Un tipo indeciso…il congiuntivo 

Puffo Indeciso non ha le idee chiare. È un tipo sempre insicuro. È pieno di dubbi e di 

molte incertezze.  

“E se io puffassi?...Quasi quasi… Se avessi puffato un po’… Probabilmente…”. 

Un giorno il Grande Puffo lo invitò alla grande festa del villaggio dei Puffi. 

“Può darsi che io puffi…può darsi che io non puffi…” gli disse Puffo Indeciso. Quando 

alla fine si presentò, la festa era finita. 

Un’altra volta è stato incerto se giocare o no alla lotteria del villaggio. “Puffo o non 

puffo?”. Se avesse giocato, avrebbe vinto. 

Per finire, ieri, dopo molti tentennamenti, è partito per il mare con Puffetta, poi ci 

ha ripensato ed è tornato indietro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Presente Imperfetto Passato Trapassato 

Che io rida    

Che io dorma    

Che io parli    

Che io nuoti    

Che io corra    

Che io  scriva    

 Che io cadessi   

 Che io tagliassi   

  Che io abbia cantato  

  Che io abbia visto  

   Che avessi chiamato 

   Che avessi letto 

 

Disegna un pallino colorato solo accanto ai verbi al modo congiuntivo 

Mangiavano 

Mangiassi 

Mangiammo 

Ha mangiato 

Avessimo mangiato 

Mangino 

Mangiano 

Avrai mangiato 

Avessi mangiato 

Abbiano mangiato 

Mangiaste 

Mangiasse 

Mangerete 

Mangiare 

Ebbi mangiato 

 

 
Se tu puffassi questo esercizio… Forse… 

Non lo so…Vedi tu se puffarlo o no… 

Completa la tabella con la prima persona singolare 



Il  congiuntivo  di  Lorenzo  Baglioni 
Che io sia. Che io fossi. 
Che io sia stato. Oh oh oh 

Oggigiorno chi corteggia incontra sempre più difficoltà 
coi verbi al congiuntivo 
quindi è tempo di riaprire il manuale di grammatica, che è 
che è molto educativo. 
Gerundio, imperativo, 
infinito, indicativo. 
Molti tempi e molte coniugazioni, ma 

il congiuntivo ha un ruolo distintivo 
e si usa per eventi che non sono reali. 
È relativo a ciò che è soggettivo 
e a differenza di altri modi verbali. 
E adesso che lo sai anche tu 
non lo sbagli più. 

Nel caso che il periodo sia della tipologia dell’irrealtà (si sa) 
ci vuole il congiuntivo. 
Tipo "Se tu avessi usato il congiuntivo trapassato 
con lei non sarebbe andata poi male". 
Condizionale. 
Segui la consecutio temporum. 

Il congiuntivo ha un ruolo distintivo 
e si usa per eventi che non sono reali. 
È relativo a ciò che è soggettivo 
e a differenza di altri modi verbali. 
E adesso ripassiamo un po' di verbi al congiuntivo. 

Che io sia (presente) 
Che io fossi (imperfetto) 
Che io sia stato (passato) 
Che fossi stato (trapassato) 
Che io abbia (presente) 
Che io avessi (imperfetto) 
Che abbia avuto (passato) 
Che avessi avuto (trapassato) 
Che io sarei 

Il congiuntivo, come ti dicevo 
si usa in questo tipo di costrutto sintattico. 
Dubitativo, quasi riflessivo, 
descritto dal seguente esempio didattico. 
E adesso che lo sai anche tu 
non lo sbagli più. 

 
E se la cantassi anch’io? 
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Il congiuntivo ha un ruolo 

distintivo e si usa per eventi che 

non sono reali…la la la… 

 Che genio questo cantante! 

 

Così non ci 

scorderemo 

del 

congiuntivo… 

forse! 

Completa le 

frasi usando il 

congiuntivo. 
 

Il congiuntivo ha un ruolo 

distintivo e si usa per eventi che 

non sono reali…la la la… 

 Che genio questo cantante! 

 

Così non ci 

scorderemo 

del 

congiuntivo… 

forse! 

Completa le 

frasi usando il 

congiuntivo. 



GIOCHINO FINALE PER RIPASSARE 
 

 

 

 

Colora così:  CONGIUNTIVO 

PRESENTE 

CONGIUNTIVO 

PASSATO 

CONGIUNTIVO 

IMPERFETTO 
CONGIUNTIVO 

TRAPASSATO 

Che io sia 

Che tu                                   

sia stato 

Che essi                                   

avessero 

avuto 

Che io legga 

Che voi                                  

aveste 

dormito 

Che essi                                   

abbiano 

sentito 

Che io avessi 

cantato 

Che noi 

andassimo 

Che noi 

avessimo 

parlato 



DETTATO 

L’unicorno triste 

Il re di quella landa era Grande Unicorno. Egli aveva avuto tanti 

figli ed erano tutti belli, leggiadri, coraggiosi e fieri come 

principi. 

Un bel giorno nacque un piccolo unicorno, che non era come gli 

altri perché non sorrideva mai. Tutti lo chiamavano Unicorno 

Triste.  

La mamma non sapeva cosa fare: “Vorrei che sorridesse come i 

suoi fratelli”. Era così bello! Eppure così diverso dagli altri. 

Il piccolo unicorno, che sembrava perso in un mondo tutto suo e 

rifiutava la compagnia degli altri, venne invitato da ser 

Tartaruga nella sua casa di campagna. “E se lo portassi nella mia 

casa per un po’?”, disse.  

Lì tutta la famiglia Tartaruga lo coinvolse in tanti giochi: bolle di 

sapone, puzzle, ombre cinesi e persino dei tuffi in acqua… Che 

divertimento!  

L’Unicorno triste cominciò a sorridere. Lo sguardo triste era 

sparito ed era pronto per tornare a casa dalla sua famiglia.  

Nel suo palazzo decisero di costruire una stanza tutta per lui, 

piena di giochi e divertimenti in modo che non smettesse mai di 

sorridere. 
 

Sottolinea i verbi al congiuntivo e analizzali.  


